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Matrimonio tra le bollicine 
Rivetti compra Contratto 

S 

Il caso 
 
 

MARCO TRABUCCO 
 
ONO vere cattedrali 

sotterranee, degne di 
quelle della 
Champagne, le cantine 
della Contratto a 
Canelli: l’azienda, una 
delle più importanti 
del settore spumanti 
stico, in Piemonte e 
non solo, ha ieri 
cambiato di proprietà. 
Dopo una lunga 
trattativa infatti i 
fratelli Rivetti della 
Spinetta di Castagnole 
Lanze (tra i più famosi 
produttori di 
Barbaresco e di 
Moscato) l’hanno 
infatti rilevata dalla 
famiglia Bocchino, 
quella della grappa per 
cui fece pubblicità 

negli anni Ottanta 
anche Mike 
Bongiorno. Segreta 
per ora la cifra 
dell’affare che 
dovrebbe però 
aggirarsi tra 5 e i 9 
milioni: dipenderà 
infatti dalla stima delle 
migliaia di bottiglie di 
pregio stipate nelle 
cantine. A ufficializzare 
la notizia è stato ieri 
pomeriggio proprio 
Giorgio Rivetti 
(l’enologo di famiglia, 
gli altri due fratelli 
sono Bruno e Carlo): 

“Per noi significa 
realizzare un sogno. Lo 
spumante italiano non 
è ancora riconosciuto 
nel mondo come 
meriterebbe e grazie a 

questa acquisizione 
oggi possiamo portarlo 
davvero con i nostri 
Barbaresco e Barolo, 
con il nostro Moscato, 
su tutti i mercati 
internazionali. In 
quelle cantine tra 
l’altro ci sono veri 
tesori”. 
Quello di Contratto è 
un marchio glorioso 
che ha prodotto e 
produce spumanti 
mitici come il For 
England e il Bacco 
d’Oro o il Miranda che, 
vent’ anni fa, è stato il 
primo Asti docg a 
ripercorrere il metodo 
delle fermentazione in 
bottiglia per il moscato 
spumantizzato. 

 


